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Green Pass “eterno”? Cos’ha fatto Draghi agli italiani
libreidee.org/2022/01/green-pass-eterno-cosha-fatto-draghi-agli-italiani/

«È legittimo dunque porsi la domanda di fondo. Il Green Pass serve a spingere la
vaccinazione di massa o il contrario?». Un articolo di importanza capitale è apparso sul
quotidiano “La Verità”. Il pezzo, complesso e dettagliato, si intitola “La card non è un
mezzo ma lo scopo: erogherà “diritti” solo agli schedati”. Le rivelazioni dei due giornalisti
Claudio Antonelli e Giulia Aranguena, che hanno indagato sull’architettura legale e
informatica del Green Pass, confermano quanto “Renovatio 21” scriveva qualche giorno
fa: il Green Pass è il mezzo sul quale correrà l’euro digitale promesso dalla Lagarde alla
Bce. Cioè, l’installazione di una società del controllo totale, dove il cittadino è sottomesso
biologicamente, economicamente, elettronicamente al potere centrale. «La creazione di
questa grande piattaforma di sorveglianza del cittadino – addirittura di capillarità più
profonda di quella cinese – è il vero grande compito che i padroni del vapore si sono dati
in questi anni», scrivevamo.
«Con l’euro digitale, come con il Green Pass, voi dipendete dall’Istituzione: persino per le
attività più basilari, perfino per i diritti “prepolitici”: mangiare, bere, muoversi…». Ora
l’identità profonda delle due cose – Green Pass ed euro digitale – è dimostrata dal
reportage del giornale milanese, che ha scavato a fondo nei documenti. Il Green Pass,
essenzialmente, è una piattaforma elettronica pensata per esistere anche senza il
vaccino: «Il Green Pass nudo e crudo è quindi un account che mira ad attestare il
possesso di determinate condizioni in base alle quali un utente può dirsi abilitato e
verificato rispetto a una piattaforma che eroga diritti e libertà (vedi il semaforo verde)
concessi dal gestore. In questo caso il gestore della piattaforma è lo Stato, la piattaforma
è proprietaria e a totale controllo statale, i diritti e le libertà di accesso a un determinato
luogo vengono restituiti sotto forma di concessione da parte del gestore stesso».
L’Europa ha emesso un regolamento (2021/953 del 14 giugno 2021) attraverso cui è
stato creato il Dgcg – Digital Green Certificate Gateway. Tale euro-gateway è costituito da
una rete di database «in ordine all’interoperabilità dei certificati verdi e alla capacità di
riconoscimento reciproco tra Stati membri, definiti come semplici punti di backend della
rete». Si tratta di una grande operazione informatico-amministrativa «essenzialmente
riconducibile ai tecnocrati dell’e-Health network, il gruppo di soggetti pubblici istituito dalla
Direttiva 2011/24/Eu» che raggruppa enti sanitari digitali di vari stati membri. I progetti,
che vertevano sull’integrazione dei sistemi di identità digitale, erano stati lanciati anni
prima della pandemia ma sono stati implementati da una “decisione esecutiva” della
Commissione solo il 28 giugno 2021. Su questa base, si è mosso con velocità e
precisione impressionanti il governo dell’ex capo della Bce Mario Draghi.
«Il governo Draghi, già dallo scorso aprile con il Decreto Sostegni, poi a maggio e giugno,
rispettivamente con l’introduzione della governance per il Pnrr ex decreto 31 maggio
2021 e con il decreto del 17 giugno 2021, ha tirato in piedi, non certo dal nulla, la
ciclopica macchina della piattaforma nazionale Digital Green Certificate (Pn-Dgc) per
l’emissione, il rilascio e la verifica dei certificati verdi». Il tema al centro è sempre quello
della comunicazione tra database. Così, Draghi «ha reso interoperabili le banche dati
dell’anagrafe nazionale vaccinale (Anv) e quelle regionali, e le ha collegate al sistema
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della tessera sanitaria gestita dal ministero dell’economia e dell’Eu-Dgcg sopra
menzionata, facendo diventare il tutto il “gateway” portante dell’intera infrastruttura
digitale. Il compito della certificazione è stato affidato, per l’Italia, al Poligrafico della
Zecca dello Stato». Si tratta insomma dell’unificazione di tutte le banche dati in un unico
sistema elettronico.
I due giornalisti del quotidiano milanese risalgono la morfologia, criptica, opaca, del
sistema e della sua genesi. «In pratica, il cuore stesso del Green Pass si basa sulla
tecnologia della blockchain, destinata a conservare e aggiornare tutte le chiavi pubbliche
di firma attribuite alle autorità di certificazione designate nei singoli Stati membri per
convalidare i certificati verdi, prima della loro definitiva convalida, nonché tutte le
aggregazioni alle chiavi private corrispondenti all’identità di ciascun “holder” abilitato dal
possesso certificato di una delle tre condizioni di rilascio del pass (vaccinazione, tampone
negativo o guarigione)». La struttura «grazie a questa forte interoperabilità (finanche con i
“framework” in corso di sviluppo a livello internazionale, come quello dell’Oms datato
agosto 2021)» si conforma quindi «come un sistema complessivamente dotato di
modularità e scalabilità, costruito cioè come idoneo ad adattarsi a picchi di carico
improvvisi senza diminuire il livello di servizio (…) adatto quindi anche a impieghi
addizionali, usi, scenari e tipologie di certificazione diverse».
«È facile allora concludere che il Gp account non è null’altro che la stessa identità digitale
pubblica degli utenti, o portatori di certificazione verde, da custodire nei portafogli digitali
iOS e Android istallati sui cellulari». Quindi «tale Id account sembra proprio essere
subordinato nel rilascio alla tenuta di una determinata condotta o al possesso di un
determinato status da porre in essere sulla propria persona senza alcuna reale possibilità
di libera scelta». «Insomma, siamo di fronte a uno strumento di censimento anagrafico
nella sua forma più evoluta. Il cittadino diventa così un Id account a cui sarà possibile
collegare funzioni, servizi e diritti di varia natura». Cioè: siamo sicuri che il vaccino sia il
fine ultimo di tutta l’immensa architettura elettronica del Green Pass? «Dinanzi a una
siffatta potenza del lasciapassare verde e l’immensa impalcatura della blockchain si può
forse dedurre che la vaccinazione non sia il suo fine ultimo o surrettizio. Ma che il Green
Pass sia fine a sé stesso. E una volta messo a terra, non ci sarà marcia indietro».
«È chiaro che una volta ottenuta e rilasciata a tutti gli italiani l’Id digitale pubblica, per ora
condizionata a condotte sanitarie, tale identità digitale possa essere in futuro non solo
condizionabile, ma anche plasmabile facilmente per altre esigenze. Controlli fiscali,
pagamenti, multe. Anche se la più importante si candida a essere l’applicazione dell’euro
digitale, che così come previsto dalla Bce non potrebbe mai essere introdotto senza
un’autostrada blockchain come quella del Green Pass». In pratica, dietro al Green Pass
vaccinale c’è lo stesso software, lo stesso sistema (informatico e legale) che può
stravolgere le nostre vite: con il Green Pass pagherete le tasse, con il Green Pass
salderete le multe. Anzi, non farete nulla: il danaro vi sarà direttamente prelevato senza
che voi facciate nulla, perché tutto sarà gestito da un potere centrale che vuole la
trasparenza totale. La trasparenza delle vostre finanze, la trasparenza del vostro stato di
salute: la privacy non è più un diritto e nemmeno un valore.
L’euro digitale mira all’abolizione totale del contante. Con esso l’Europa potrebbe portarsi
persino più avanti della Cina nell’evoluzione dello Stato moderno verso il totalitarismo
della sorveglianza assoluta. Con l’euro digitale, ogni vostro acquisto sarà tracciato.
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Quanto spendete in cibo, vestiti, servizi. I prodotti stessi che consumate: la marca dei
gelati, la griffe del maglione, il titolo del film, il medicinale omeopatico per l’ansia. Dove
andate in vacanza, in che albergo, quale ristorante. Tutti dati che al fisco interessano – e
non solo al fisco. Interessano alla sanità, al ministero degli interni, a quello degli esteri.
Interessano anche a «terze parti». I dati sono il petrolio del XXI secolo, si dice. Il Green
Pass è un’automobile che vi costringono a comprare per attaccarvi al nuovo ciclo del
combustibile. Di più: ogni vostra transazione può essere impedita. Avete il diabete? Il
sistema potrebbe impedirvi di comprare la Nutella. Domenica senz’auto? Vi possono
impedire di acquistare la benzina. Voglia di approfondire? Certi libri no-vax non si
possono comperare – su Amazon, lo sapete, è già così: tanti autori sono spariti.
Tutto può essere controllato in tempo reale da algoritmi talmente potenti da non poter
nemmeno spiegare se stessi. Incrociano i dati in modi incomprensibili per la mente
umana, e danno un responso che decide della vita di una persona: è quello che si vede in
Cina, dove il sistema del pass è stato implementato immediatamente durante la
pandemia, con le persone controllate all’uscita della metropolitana – se ti capitava il
coloro rosso, dovevi ritornartene a casa e metterti in quarantena. Nessuna spiegazione.
Lo Stato e il suo cervellone non ve ne devono alcuna. Questa è la destinazione del
mondo moderno: la sottomissione dell’individuo. La nuova schiavitù economica,
informatica e biotica che tocca al XXI secolo. Qualche lettore potrà dire: comodo, non
avere più la rogna di pagare più le multe, ora che te lo potranno prelevare direttamente.
La realtà è che alla vostra comodità non pensano minimamente. L’idea è quella di abolire
ogni passo intermedio, cioè lo spazio per la reazione ad una decisione calata dall’alto:
non avrete il tempo di opporvi, subirete la sentenza e basta.
È la disruption, la disintermediazione dello Stato di diritto. Lo stiamo già vedendo con i
social media, che bannano e censurano, “depiattaformano” migliaia di persone senza
nemmeno dire loro cosa hanno fatto che non va. Nessun processo, tantomeno un “giusto
processo”. È la nuova civiltà autoritaria che si nasconde dietro il mito della trasparenza.
E, visto che parliamo di processi, pensiamo davvero a cosa succederà al sistema legale.
Sarà più facile, sarà immediato, ottenere i danari in un decreto ingiuntivo – o vederveli
sottratti. Al contempo, immaginate quando un giudice potrà bloccare o cancellare tutti i
vostri beni con un clic. Non avrete più di che vivere, perché non ne avrete nemmeno di
nascosti sotto il materasso, perché il contante sarà illegale, e anche l’elemosina avverrà
(se sarà ancora consentita) per via digitale – quindi potranno stopparvi anche quella. Ora
capiamo meglio perché hanno insistito tanto con il vaccino.
Ora capiamo meglio perché per il Green Pass sono andati allo scontro totale con la
società e con un numero cospicuo di lavoratori – con il rischio di innescare un autunno di
lotte operaie che potrebbe paralizzare l’Italia e l’Europa. I pagamenti saranno facili e
rapidissimi, spariranno i bancomat e forse anche le cassiere. Tanti ebeti (quelli che hanno
votato, magari, un partito il cui guru aveva promesso in effetti tutto questo) saranno
felicissimi: “Io non ho niente da nascondere”. Con l’Id account del Green Pass, avremo il
conto dove metteranno gli euro digitali creati dal niente della Eurotower. Magari, per
aiutarci ad iniziare a usarli, potrebbero addirittura regalarcene in quantità. Milioni
cadranno nella trappola. Qualsiasi cosa faranno, dovrà avere il marchio elettronico. Il
futuro prossimo dello Stato moderno, e delle nostre vite, passa di lì. Un sistema di
sorveglianza totalista che non ha precedenti nella storia. Un sistema che, tuttavia, ci era
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stato descritto da migliaia di anni. «Faceva sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri,
liberi e schiavi ricevessero un marchio sulla mano destra e sulla fronte; e che nessuno
potesse comprare o vendere senza avere tale marchio, cioè il nome della bestia o il
numero del suo nome» (“Apocalisse” 13, 16-17).
Roberto Dal Bosco, “Sorveglianza: il Green Pass è la piattaforma dell’euro digitale, cioè
della vostra schiavitù”, da “Renovatio 21” del 12 ottobre 2021. Tema ripreso da Claudio
Antonelli il 25 gennaio 2022 su “La Verità”, nell’articolo “Il Green Pass diventa eterno”).
«È legittimo dunque porsi la domanda di fondo. Il Green Pass serve a spingere la
vaccinazione di massa o il contrario?». Un articolo di importanza capitale è apparso sul
quotidiano “La Verità”. Il pezzo, complesso e dettagliato, si intitola “La card non è un
mezzo ma lo scopo: erogherà “diritti” solo agli schedati”. Le rivelazioni dei due giornalisti
Claudio Antonelli e Giulia Aranguena, che hanno indagato sull’architettura legale e
informatica del Green Pass, confermano quanto “Renovatio 21” scriveva qualche giorno
fa: il Green Pass è il mezzo sul quale correrà l’euro digitale promesso dalla Lagarde alla
Bce. Cioè, l’installazione di una società del controllo totale, dove il cittadino è sottomesso
biologicamente, economicamente, elettronicamente al potere centrale. «La creazione di
questa grande piattaforma di sorveglianza del cittadino – addirittura di capillarità più
profonda di quella cinese – è il vero grande compito che i padroni del vapore si sono dati
in questi anni», scrivevamo.

«Con l’euro digitale, come con il Green Pass, voi dipendete dall’Istituzione: persino per le
attività più basilari, perfino per i diritti “prepolitici”: mangiare, bere, muoversi…». Ora
l’identità profonda delle due cose – Green Pass ed euro digitale – è dimostrata dal
reportage del giornale milanese, che ha scavato a fondo nei documenti. Il Green Pass,
essenzialmente, è una piattaforma elettronica pensata per esistere anche senza il
vaccino: «Il Green Pass nudo e crudo è quindi un account che mira ad attestare il
possesso di determinate condizioni in base alle quali un utente può dirsi abilitato e
verificato rispetto a una piattaforma che eroga diritti e libertà (vedi il semaforo verde)
concessi dal gestore. In questo caso il gestore della piattaforma è lo Stato, la piattaforma
è proprietaria e a totale controllo statale, i diritti e le libertà di accesso a un determinato
luogo vengono restituiti sotto forma di concessione da parte del gestore stesso».

L’Europa ha emesso un regolamento (2021/953 del 14 giugno 2021) attraverso cui è
stato creato il Dgcg – Digital Green Certificate Gateway. Tale euro-gateway è costituito da
una rete di database «in ordine all’interoperabilità dei certificati verdi e alla capacità di
riconoscimento reciproco tra Stati membri, definiti come semplici punti di backend della
rete». Si tratta di una grande operazione informatico-amministrativa «essenzialmente
riconducibile ai tecnocrati dell’e-Health network, il gruppo di soggetti pubblici istituito dalla
Direttiva 2011/24/Eu» che raggruppa enti sanitari digitali di vari stati membri. I progetti,
che vertevano sull’integrazione dei sistemi di identità digitale, erano stati lanciati anni
prima della pandemia ma sono stati implementati da una “decisione esecutiva” della
Commissione solo il 28 giugno 2021. Su questa base, si è mosso con velocità e
precisione impressionanti il governo dell’ex capo della Bce Mario Draghi.

https://www.libreidee.org/tag/euro/
https://www.libreidee.org/tag/diritti/
https://www.libreidee.org/tag/euro/
https://www.libreidee.org/tag/potere/
https://www.libreidee.org/tag/euro/
https://www.libreidee.org/tag/diritti/
https://www.libreidee.org/tag/euro/
https://www.libreidee.org/tag/diritti/
https://www.libreidee.org/tag/diritti/
https://www.libreidee.org/tag/europa/
https://www.libreidee.org/tag/euro/


5/7

«Il governo Draghi, già dallo scorso aprile con il Decreto Sostegni, poi a maggio e giugno,
rispettivamente con l’introduzione della governance per il Pnrr ex decreto 31 maggio
2021 e con il decreto del 17 giugno 2021, ha tirato in piedi, non certo dal nulla, la
ciclopica macchina della piattaforma nazionale Digital Green Certificate (Pn-Dgc) per
l’emissione, il rilascio e la verifica dei certificati verdi». Il tema al centro è sempre quello
della comunicazione tra database. Così, Draghi «ha reso interoperabili le banche dati
dell’anagrafe nazionale vaccinale (Anv) e quelle regionali, e le ha collegate al sistema
della tessera sanitaria gestita dal ministero dell’economia e dell’Eu-Dgcg sopra
menzionata, facendo diventare il tutto il “gateway” portante dell’intera infrastruttura
digitale. Il compito della certificazione è stato affidato, per l’Italia, al Poligrafico della
Zecca dello Stato». Si tratta insomma dell’unificazione di tutte le banche dati in un unico
sistema elettronico.

I due giornalisti del quotidiano milanese risalgono la morfologia, criptica, opaca, del
sistema e della sua genesi. «In pratica, il cuore stesso del Green Pass si basa sulla
tecnologia della blockchain, destinata a conservare e aggiornare tutte le chiavi pubbliche
di firma attribuite alle autorità di certificazione designate nei singoli Stati membri per
convalidare i certificati verdi, prima della loro definitiva convalida, nonché tutte le
aggregazioni alle chiavi private corrispondenti all’identità di ciascun “holder” abilitato dal
possesso certificato di una delle tre condizioni di rilascio del pass (vaccinazione, tampone
negativo o guarigione)». La struttura «grazie a questa forte interoperabilità (finanche con i
“framework” in corso di sviluppo a livello internazionale, come quello dell’Oms datato
agosto 2021)» si conforma quindi «come un sistema complessivamente dotato di
modularità e scalabilità, costruito cioè come idoneo ad adattarsi a picchi di carico
improvvisi senza diminuire il livello di servizio (…) adatto quindi anche a impieghi
addizionali, usi, scenari e tipologie di certificazione diverse».

«È facile allora concludere che il Gp account non è null’altro che la stessa identità digitale
pubblica degli utenti, o portatori di certificazione verde, da custodire nei portafogli digitali
iOS e Android istallati sui cellulari». Quindi «tale Id account sembra proprio essere
subordinato nel rilascio alla tenuta di una determinata condotta o al possesso di un
determinato status da porre in essere sulla propria persona senza alcuna reale possibilità
di libera scelta». «Insomma, siamo di fronte a uno strumento di censimento anagrafico
nella sua forma più evoluta. Il cittadino diventa così un Id account a cui sarà possibile
collegare funzioni, servizi e diritti di varia natura». Cioè: siamo sicuri che il vaccino sia il
fine ultimo di tutta l’immensa architettura elettronica del Green Pass? «Dinanzi a una
siffatta potenza del lasciapassare verde e l’immensa impalcatura della blockchain si può
forse dedurre che la vaccinazione non sia il suo fine ultimo o surrettizio. Ma che il Green
Pass sia fine a sé stesso. E una volta messo a terra, non ci sarà marcia indietro».

«È chiaro che una volta ottenuta e rilasciata a tutti gli italiani l’Id digitale pubblica, per ora
condizionata a condotte sanitarie, tale identità digitale possa essere in futuro non solo
condizionabile, ma anche plasmabile facilmente per altre esigenze. Controlli fiscali,
pagamenti, multe. Anche se la più importante si candida a essere l’applicazione dell’euro
digitale, che così come previsto dalla Bce non potrebbe mai essere introdotto senza
un’autostrada blockchain come quella del Green Pass». In pratica, dietro al Green Pass
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vaccinale c’è lo stesso software, lo stesso sistema (informatico e legale) che può
stravolgere le nostre vite: con il Green Pass pagherete le tasse, con il Green Pass
salderete le multe. Anzi, non farete nulla: il danaro vi sarà direttamente prelevato senza
che voi facciate nulla, perché tutto sarà gestito da un potere centrale che vuole la
trasparenza totale. La trasparenza delle vostre finanze, la trasparenza del vostro stato di
salute: la privacy non è più un diritto e nemmeno un valore.

L’euro digitale mira all’abolizione totale del contante. Con esso l’Europa potrebbe portarsi
persino più avanti della Cina nell’evoluzione dello Stato moderno verso il totalitarismo
della sorveglianza assoluta. Con l’euro digitale, ogni vostro acquisto sarà tracciato.
Quanto spendete in cibo, vestiti, servizi. I prodotti stessi che consumate: la marca dei
gelati, la griffe del maglione, il titolo del film, il medicinale omeopatico per l’ansia. Dove
andate in vacanza, in che albergo, quale ristorante. Tutti dati che al fisco interessano – e
non solo al fisco. Interessano alla sanità, al ministero degli interni, a quello degli esteri.
Interessano anche a «terze parti». I dati sono il petrolio del XXI secolo, si dice. Il Green
Pass è un’automobile che vi costringono a comprare per attaccarvi al nuovo ciclo del
combustibile. Di più: ogni vostra transazione può essere impedita. Avete il diabete? Il
sistema potrebbe impedirvi di comprare la Nutella. Domenica senz’auto? Vi possono
impedire di acquistare la benzina. Voglia di approfondire? Certi libri no-vax non si
possono comperare – su Amazon, lo sapete, è già così: tanti autori sono spariti.

Tutto può essere controllato in tempo reale da algoritmi talmente potenti da non poter
nemmeno spiegare se stessi. Incrociano i dati in modi incomprensibili per la mente
umana, e danno un responso che decide della vita di una persona: è quello che si vede in
Cina, dove il sistema del pass è stato implementato immediatamente durante la
pandemia, con le persone controllate all’uscita della metropolitana – se ti capitava il
coloro rosso, dovevi ritornartene a casa e metterti in quarantena. Nessuna spiegazione.
Lo Stato e il suo cervellone non ve ne devono alcuna. Questa è la destinazione del
mondo moderno: la sottomissione dell’individuo. La nuova schiavitù economica,
informatica e biotica che tocca al XXI secolo. Qualche lettore potrà dire: comodo, non
avere più la rogna di pagare più le multe, ora che te lo potranno prelevare direttamente.
La realtà è che alla vostra comodità non pensano minimamente. L’idea è quella di abolire
ogni passo intermedio, cioè lo spazio per la reazione ad una decisione calata dall’alto:
non avrete il tempo di opporvi, subirete la sentenza e basta.

È la disruption, la disintermediazione dello Stato di diritto. Lo stiamo già vedendo con i
social media, che bannano e censurano, “depiattaformano” migliaia di persone senza
nemmeno dire loro cosa hanno fatto che non va. Nessun processo, tantomeno un “giusto
processo”. È la nuova civiltà autoritaria che si nasconde dietro il mito della trasparenza.
E, visto che parliamo di processi, pensiamo davvero a cosa succederà al sistema legale.
Sarà più facile, sarà immediato, ottenere i danari in un decreto ingiuntivo – o vederveli
sottratti. Al contempo, immaginate quando un giudice potrà bloccare o cancellare tutti i
vostri beni con un clic. Non avrete più di che vivere, perché non ne avrete nemmeno di
nascosti sotto il materasso, perché il contante sarà illegale, e anche l’elemosina avverrà
(se sarà ancora consentita) per via digitale – quindi potranno stopparvi anche quella. Ora
capiamo meglio perché hanno insistito tanto con il vaccino.
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Ora capiamo meglio perché per il Green Pass sono andati allo scontro totale con la
società e con un numero cospicuo di lavoratori – con il rischio di innescare un autunno di
lotte operaie che potrebbe paralizzare l’Italia e l’Europa. I pagamenti saranno facili e
rapidissimi, spariranno i bancomat e forse anche le cassiere. Tanti ebeti (quelli che hanno
votato, magari, un partito il cui guru aveva promesso in effetti tutto questo) saranno
felicissimi: “Io non ho niente da nascondere”. Con l’Id account del Green Pass, avremo il
conto dove metteranno gli euro digitali creati dal niente della Eurotower. Magari, per
aiutarci ad iniziare a usarli, potrebbero addirittura regalarcene in quantità. Milioni
cadranno nella trappola. Qualsiasi cosa faranno, dovrà avere il marchio elettronico. Il
futuro prossimo dello Stato moderno, e delle nostre vite, passa di lì. Un sistema di
sorveglianza totalista che non ha precedenti nella storia. Un sistema che, tuttavia, ci era
stato descritto da migliaia di anni. «Faceva sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri,
liberi e schiavi ricevessero un marchio sulla mano destra e sulla fronte; e che nessuno
potesse comprare o vendere senza avere tale marchio, cioè il nome della bestia o il
numero del suo nome» (“Apocalisse” 13, 16-17).

(Roberto Dal Bosco, “Sorveglianza: il Green Pass è la piattaforma dell’euro digitale, cioè
della vostra schiavitù”, da “Renovatio 21” del 12 ottobre 2021. Tema ripreso da Claudio
Antonelli il 25 gennaio 2022 su “La Verità”, nell’articolo “Il Green Pass diventa eterno”).
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